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n. 20/27.05.2021
Iniziativa ANCE chiusura cantieri per caro materiali
A2-20/1

L'ANCE, poiché il Governo, nonostante  i ripetuti allarmi lanciati dall’Associazione in tutte le sedi istituzionali, ha negato, per ora, la necessità di un intervento normativo sul tema del caro materiali, che sta mettendo in ginocchio il  settore,  ha deciso di manifestare con forza il  dissenso, chiudendo i cantieri per 24 ore. A tal fine, le imprese intenzionate ad aderire alla protesta, sono pregate di volerlo comunicare all'ACEM-ANCE Molise  tramite e mail, entro  venerdì 28 maggio p.v., in modo da svolgere tutte le valutazioni organizzative del caso. A tale riguardo, si rende noto che ANCE, in ogni caso, provvederà a trasmettere il materiale di supporto da esporre in cantiere, per rendere omogenei i contenuti della protesta.

Albo gestori ambientali: iscrizioni prorogate al 29 ottobre 2021
A2-20/2

Le iscrizioni all’Albo gestori ambientali in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2021 conservano la loro validità fino al 29 ottobre 2021: lo rende noto il Comitato Nazionale con la circolare n. 6/2021. Il chiarimento si è reso necessario a seguito della nuova proroga al 31 luglio 2021 dello stato di emergenza previsto dal DL 52/2021. In proposito, l’Albo precisa che per il legittimo esercizio dell’attività oggetto dell’iscrizione, l’impresa deve: rispettare le condizioni ed essere in possesso di tutti i requisiti previsti; prestare, per i casi previsti (es. iscrizioni nelle categorie 5 per la raccolta e il trasporto di rifiuti speciali pericolosi, 9 per la bonifica dei siti e 10 per la bonifica dei siti contenenti amianto), apposita fideiussione, o appendice alla fideiussione già prestata, a copertura del periodo intercorrente tra la data di scadenza dell’iscrizione e quella del 29 ottobre 2021; comunicare le variazioni dell’iscrizione.
Mancata sottoscrizione offerta non sanabile
A2-20/3
La mancata sottoscrizione dell'offerta ad opera della mandante di un raggruppamento temporaneo d’imprese è causa di esclusione dalla gara, senza possibilità di soccorso istruttorio, in base all'articolo 48, comma 8, del d. lsg .n. 50/2016 (Codice appalti), che prevede che l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei, nonché in base all’articolo 83, comma 9, dello stesso decreto che prevede che costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del responsabile della documentazione stessa. Lo ha ribadito il Tar Lazio con la sentenza n. 5172/2021.
IMU 2021: coefficienti fabbricati D
A2-20/4
Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 maggio 2021 (in fase di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale) ha aggiornato i coefficienti da utilizzare ai fini della determinazione del valore degli immobili classificabili nel Gruppo catastale D, non iscritti in catasto e interamente posseduti da imprese, per il calcolo dell'Imposta Municipale propria per il 2021. Il valore dei coefficienti varia da 3,21 per l'anno 1982, a 1,01 per il 2021.
Sismabonus acquisti 110%: chiarimenti delle Entrate
A2-20/5
È possibile accedere al Super Sismabonus acquisti anche se le unità immobiliari da demolire sono “di lusso”, purché al termine dei lavori  le nuove unità ricostruite non siano accatastate in A/1. A partire dal 1° luglio 2020, il Sismabonus acquisti “ordinario”, per le persone fisiche ammesse ad usufruirne, si considera assorbito dalla nuova detrazione potenziata. In sostanza, al ricorrere di tutti i requisiti per accedere al Super Sismabonus acquisti, l’acquirente non può scegliere di fruire del beneficio in misura ordinaria. Inoltre, nell’ipotesi in cui la demolizione e la ricostruzione siano eseguite da imprese diverse, il  Sismabonus acquisti – ordinario o super – si applica solo se entrambe svolgono attività di costruzione o ne siano astrattamente  idonee. Queste alcune precisazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate, nelle Risposte n. 318 e n.320 del 10 maggio 2021 in tema di Super Sismabonus acquisti.
Lavoratori extracomunitari: ulteriori quote assegnate all’Ispettorato
A2-20/6
Il Ministero del lavoro, con la nota 1520 del 7 maggio 2021, ha provveduto all’ulteriore attribuzione agli Ispettorati territoriali del lavoro delle restanti quote per l’ingresso di lavoratori subordinati e autonomi non comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 2020, ripartite in misura percentuale rispetto alle istanze pervenute agli Sportelli Unici per l’Immigrazione. Per quanto di interesse, si segnala, in particolare, l’assegnazione, con ripartizione regionale, delle seguenti quote richiamate nell’Allegato 1 della nota: n. 2.027 quote per ingressi lavoro subordinato non stagionale nei settori dell’autotrasporto merci per conto terzi, dell’edilizia e del turistico-alberghiero, ripartite in misura percentuale rispetto alle istanze pervenute agli Sportelli Unici per l’Immigrazione sulla base dei dati forniti dal Ministero dell’Interno; n. 1.064 quote per conversioni di permessi di soggiorno per lavoro subordinato e autonomo, sulla base delle effettive istanze di conversione pervenute agli Sportelli Unici per l’Immigrazione.

Le nuove misure su lavoro agile e congedi
A2-20/7
Nella Gazzetta Ufficiale n. 112, del 12 maggio 2021, è stata pubblicata la Legge n. 61/2021, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 30/2021 recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena». Si riportano di seguito le innovazioni di maggior interesse attinenti il lavoro agile e i congedi. L’art. 2 del citato d.l., rinominato Lavoro agile, congedi per genitori e bonus baby-sitting, è modificato come segue: è aggiunto il comma 1-bis con cui viene riconosciuto il beneficio del lavoro agile anche ad entrambi i genitori di figli di ogni età con disabilità accertata (v. art. 3, commi 1 e 3, legge n. 104/92), con disturbi specifici dell'apprendimento riconosciuti (v. legge n. 170/2010) o con bisogni educativi speciali (v. direttiva ministeriale 27 dicembre  2012), per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata intera o parziale della sospensione dell'attività  didattica o educativa (integrazione riportata nel comma 1 per i genitori con figli minori di 16 anni) in presenza del figlio, dell’infezione da SARS Cov -2 del figlio o della quarantena del figlio o della chiusura dei centri diurni a carattere assistenziale frequentati dai figli; è aggiunto il comma 1-ter con cui viene sancito che, ferma restando la disciplina del lavoro agile stabilita dai contratti collettivi nazionali per il pubblico impiego, è riconosciuto al lavoratore che svolge l'attività in modalità agile il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, nel rispetto degli eventuali accordi sottoscritti dalle parti e fatti salvi eventuali periodi di reperibilità concordati.  L'esercizio  del  diritto  alla disconnessione, necessario per tutelare i tempi di riposo e la salute del lavoratore, non può avere ripercussioni sul rapporto di lavoro o sui trattamenti retributivi;    è riformulato il secondo periodo del comma 2 riconoscendo il beneficio dell’astensione dal lavoro ai genitori di figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992, a prescindere dall'età del figlio, per la durata dell'infezione da SARS-CoV-2 del figlio, della  quarantena del figlio o della sospensione dell'attività didattica o educativa (integrazione riportata anche nel primo periodo del comma 2 per i genitori con figli conviventi minori di 14 anni) in  presenza o della chiusura dei centri diurni a carattere assistenziale frequentati dal figlio. Con un periodo aggiuntivo viene inoltre stabilito che, sia per tali genitori che per quelli lavoratori dipendenti con figli conviventi minori di 14 anni, il congedo può essere fruito in forma giornaliera od oraria; è integrato il comma 4 con la previsione che la conversione, su richiesta, nel congedo 2021 degli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del d.lgs. n. 151/20021, fruiti dai genitori a decorrere dal 1° gennaio 2021, è possibile in caso di sospensione dell'attività didattica o educativa in presenza del figlio, dell’infezione da SARS Cov-2 del figlio o della quarantena del figlio; è aggiunto il comma 8-bis con cui viene modificato l'articolo 21-ter, comma 1, del decreto-legge  n. 104/2020 e s.m., nel senso che, fino al 30 giugno 2021, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l'attività lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica, è riconosciuto il diritto al lavoro agile anche in assenza degli accordi individuali, ai genitori lavoratori dipendenti sia pubblici che  privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge n. 104/1992 o figli con bisogni educativi speciali (BES). Nel rammentare che le misure predette si applicano fino alla data del 30 giugno 2021, si evidenzia che tale scadenza non interessa il nuovo comma 1-ter attinente il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, non richiamato nel riformulato comma 10 dell’art. 2.

Verifica anomalia offerta: ente appaltante non tenuto a confutare ogni elemento fornito dall’impresa
A2-20/8
L’ente appaltante non è tenuto a far precedere l'esclusione dell'impresa, per accertata anomalia dell'offerta, da eventuale preavviso, né a far corrispondere una ragione o giustificazione ad ogni elemento fornito dall'appaltatore, essendo sufficiente far comprendere la logica del mancato accoglimento, chiarendo le ragioni dell'inidoneità degli argomenti giustificativi addotti dall'impresa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 3472/2021.

Invitalia: albo e sistema di depurazione commissario depurazione
A2-20/9
INVITALIA ha istituito per il Commissario Straordinario Unico per il coordinamento e la realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue urbane funzionali all’adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell’Unione Europea C-565/10, C251/17, C-85/13 e al superamento delle procedure di infrazione 2014/2059 e 2017/2181: - un sistema di qualificazione, valido fino al 31 dicembre 2024, ai sensi dell’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, in legge 27 febbraio 2017, n. 18, per le seguenti categorie: • IA.01 - Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni – relativamente agli impianti di depurazione; • D.04 – Acquedotti e fognature – relativamente alle fognature e collettori fognari, - un albo unico con funzioni di: A) elenco di fornitori, con validità fino al 31 dicembre 2021, per gli affidamenti di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, suddiviso in: • SERVIZI TECNICI: - ATTIVITA' DI RILIEVO SAGGI, INDAGINI; - ATTIVITA' RELATIVE AI LABORATORI; - ATTIVITA' RELATIVE ALLA GEOLOGIA; - COLLAUDO; - GESTORI AMBIENTALI; - PROGETTAZIONE; - DIREZIONE LAVORI/DIREZIONE DELL'ESECUZIONE; - RELAZIONI SPECIALISTICHE; - SICUREZZA; - VERIFICHE PROGETTAZIONE; • LAVORI. B) elenco di commissari di gara esterni, con validità fino al 31 dicembre 2024, per lo svolgimento delle procedure di gara d’appalto da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Tutta la documentazione è reperibile all’indirizzo https://ingate.invitalia.it/web/fornitori.shtml sezione Fornitori. È possibile presentare la domanda di iscrizione, secondo i questionari on-line caricati in Piattaforma Telematica, previa registrazione ed abilitazione all’utilizzo della stessa attraverso “Registrati a In-Gate”.
Licenziamento per carenza “minimo etico”
A2-20/10
Lo Statuto dei lavoratori ha sempre messo in evidenza che al codice disciplinare va data la massima pubblicità mediante affissione sul posto di lavoro in luogo accessibile a tutti i dipendenti. In tutti i casi in cui il comportamento sia immediatamente percepibile dal lavoratore come illecito perché contrario a un “minimo etico”, per irrogare la sanzione non è affatto necessario verificare che sia avvenuta detta affissione, essendo sufficiente che il comportamento sia immediatamente percepibile come illecito. Lo ha affermato la Cassazione civile, con la sentenza n. 11120/2021.
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